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ILLUS'TRISSiME SIGNORE 
SIGNORE, E PADRONE 

COLENDlSSitvlE. 

-.· ' Obbligo,cbe corre 
a quefla 110.flra 
Patria 'Verfo 
S. Luigi Gon
't!lza, pe;~ aver
la egù nè di lui · 
primi anni non 
fa!o onorata 
della di lui pre-

. _fèn'l!l , ma an-
che co' fùòi Santi , ed efemplari c~fiu
mi fantifitata , ed i'i1di dopo morte in 
'Varie occafiani JPezialmente protteta ; 
La gratitudine , che agli ~Antenati de! 
mede(imo d.ee fa mia Famiglia , per 
t1ver!a quelli, de!l' t1nno 1497. con par
ttfolar diflin7J.one afcritta, & addo&tata 
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ILLUS'TRISS1N1E SIGNORE 
SIGNOR.E, E PADRONE 

COLENDlSSlklE. 

e . i Obblirro cbe corre 
:::.-: b ) 

:::::-- · a que(ia no_flra 
Patria verfo 
S. Luigi Gon
'"(_ttg a, per arver
la egl1 nè di lui · 
primi amii non 
fo!o onorata 
della di lui pre
_(enz..'! , ma an

che co' fù<'>i Santi , ed efemp!ari coflu
mt fancificata , ed i'iidi dopo morte in 
'Varie occa(ùmi fPez/a!mmte protteta ; 
La gvatitudine , che agli • .Antenati det 
mede{imo cf.ee la mù~ Fttmiglia , per 
averla quelli, del!' anno 1497. con par
ttfolar diflin\!_one ~fèritca, & addottata 
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nella loro. La precifa riconofcenza, cui 
fono tenuto .!o in particolare à !\)\: P. P. 
delta Compagnia di Gesù per gli bene
fizi a me compartti dalla loro con
tinua amorevolezza per uw intfro de
cennio nel/' indiri'{'zy alla Criftiana edu
ca\ioue ' nelle belle lettere ' e Jèienze 
jpeculative nel Co/leggio dè Nobili di 
Parma pià volte fotto gll aufpizj del 
Santo; E finalmente la pietà non or
dinaria, con cui ' le S ignorìe loro lllu
flriffime fecero gara l'auno fi:orfo a con
correre , acciò con pompa maggiore del 
confueto, effmdo occorfa la dì lui San
tificazjone fine folennizafse la jèjìa 
da dnJoti Confrattetli de S.S. ,,Angeli 
Cuflodi , fono gli motivi , per cui t1f 
fine crefca fempre p1ù il culto, e ve

.11er:a~o11e 'Verfo il detto Santo, mi fo
no arrijèbiato , bencbè infùfficiente per 
lo mio debole talento, a Jèriverne com-

pendio-
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s 
pendiofamente- la di lui 'Vita , [Kondo 
quello ò poti-tto raccorre da varij , 1 

gravi .. Auttori, che più diflufamente ne 
anno trattato. 

Dalt' innata gentilezza delle Signorie 
loro llluftriffime , cui farei precifa 
torto col giudicare altramenti, mi /i fà 
lecito lo .f perare una prottetjone più cbè 

. {tngolare a quefte mie fatiche abbencbè 
tenui, avvalorate però prima da! fai-. 
·getto di effe, ed indi dalla bontà, cori 
_cui elleno perfuaderanno altri à beni
gnamente compatirle; Parlo delle Per
fòue faggie , che pur troppo avranno 
con giuflizia di cbe dire, e correggere; 
non gill di certi inetti Tersìti, cbe tal 
'Volta fen~a un menomo attorno d' in
tendimento, come di già a me flej]o à 
dettato la JPerienza , · in ogni .fòrta di 
compo/i7Jo11i , abfenti ma/Jime gf' .. "1utto
~i gracchiano , come fe fofsero in ... 

A 3 geg11ofs 
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zegrwfi .,A.ri(larcbi' fàrebbe dò un trop~ 
po onorare la cofioro ignorttn'Za , Jè le 
Signorie loro Illuflnf/ime /i degnafse'lo 
d'averne qualche ri~efw, ed io mene 
voleffe prender cura con perdita inuti
le di tempo. 

I-Jò prornrate di re~rin~gerla più cbè 
ò potuto , abbenchè i11 più , !uogbì ab
bi aggìuute molte cojè, non ancora in 
diverfè vite del Santo divolgate da al
tri toccate, e ciò per rìufèire meno U

diofo a chi mi favorirà di leggerla . 
.,.1cattino dunque le Signorit loro lllu

~riffìme queffo riverente atteflato del
la mìa (incera, offequiofa, ed ùialtera
bile offervanza , mentre con tutto lo 
fpirito Hmilemente mi protefio . 

};)ELLE SIGNORIE LORO ILLUSTRISSIME 

CASALE LI 16. GIUGNO 1727. 

DeJ:Jot~{fimo , & obligatiffimo Servitore 

Cl!ludio Felice 'Picco Gonzaga Conte d' Urilie . 
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~ .. ~W3 Acque S. LuIG\ GONZAG-: r 
· ~~~ anno I 568. a d19. Marzo tn 

Caftiglione fopranomato 
~-~ delle Sti v·iere Marche-fato, 

o.ra Principato poilo frà Verona, Man
toa , e Brefcia antico rettaggio di Ca
fa fua. Perciochè Lodovico Secondo 
Gonzaga nel fuo Teframento dell'an
no 1478. lafciato il Marchefato diMan. 
t?a .a Federico fuo Primogenito , 
una parte però di queJlo agi' alni 
fuoi Figli voli divife . A Rodolfo, e 
Lodovico, che fù Vefcovo di Man
toa, Caftiglione, Solferino, CafreJgo
fredo, Caneto, Oftiano &c. Con reci
proca fofrituzione in mancanza della 
difcendenza di qualcuno d' effi fempre 
in linea Mafchile. A Francefco, che fù 
poi Cardinale, e Gianfrancefco con J'i_ 
ttefso viColo, Sabioneda, Viadana Boz-
201.o &c. Da Rodolfo difcefero Luig~, e. 

A 4 Gian-
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8 
Gianfrancefco . Da Luigi, Ferrando 
Marchefe di CaA:iglione, e Prenci pe dei 
Sagro Roman.o Impero, Orazio, ed Al
fonfo, e quefti .appunto venivano ad ef
sere Cugini Carnali in terzo grado col 
Duca di Mantoa Gullielmo allor vi
vente_, e .da Ferrando San Luigi .~ 

Madre del Santo fù ~onna Marta 
Tana di Santena della Città di Chie
ri, d0una delle più chiare, e cofpicue 
Famiglie del Piemonte, d'alto {pi rito, 
e fingolar pietà, eh.e condotta da Fran
cia in Ifpagna per Figlia d' onore della 
Regina Ifabella Figlia del Rè EnricG 
Secondo di Valois Moglie del Catto
lico Rè Don Filippo Secondo, feppe 
,così ben guadagnarG raffetto di que' 
Monar.chì, chè da loro propofl:o. e 
conc~u{o il matrimonio col Marchefe, 
.che colà G trovava, furono nel ritor
no, che fecero gli Spofi in lta.lia graz_ia. 

ti 
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ti di molte rendite neHo Stato di Mi-
1ano, e Regno di Napoli, ed il Mar
d1efe in if pezie dichi:irJtO GrJ.n C:iam
berlano, ed onora·tO d1 un comando 
militare propor:z.ionato aHa di lui na-
fcita ~ 

Concefseli Iddio dentro .an· _anno 
un M:ifch1o, J:he fù San Luigi, con 
pericolo tanto della Madre , chè dei 
figlio Heffo .,tal chè fe glidov~tre dare 
r acqtu l'lel nafcere per la poca fpe ... 
ra nz.a foile per venfre alla foce vivo ~ 
mà fatto it voto .dalla Madre d'inviar .. 
io a foo tempo alla Santa Ca.fa di lo .. 
reto per rendere le debice grazie alla. 
Vergine Santifiima , ebbero il conten .. 
to J· averlo fano, e faivo, e furono 
le foierrnità del Barteflmo celebrate 
con gran pompa neHa Parnchiale de" 

. -Santi N~nàro, e Celfo, Padrino 11 
Duca Gullietrno. che inviò à foo no . ., 

' me 
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<11~ - rofI ero Gon1 a~a fuo Cugino. 
AppeiJa a ·cor bJl bettava, d1è 

C'::;! •11-.rnt to daI!.t djvota Madre pro
rn111z. uva con <2ran' affrtro ~li Sami[.. 
finiino.1i di Gesù, e di Maria; e 
tal volra {ì ritira va nè p'ù i-i moti an
goli delb Cafa , quando già fapeva 
ouakhe O r.rzi0 r ceHa con face1 ,re alla f • .. 

fo:.1 tenera età ì nf gnatagli dall'iUefsa 
lvfadre a recitarla. 

Dc vendo il MJ r-chefe per ordine del 
Rè Cattolico port:trfì col comando di 
trè ru;la SoUui all'imprefa di Tune
G, compiuta 1a racco Jt~ dt: medelìmì, 
fi nnufle p~r dare lo ro la rnoftra in Ca
faI-M ::L~: s4iore, conciucendo {eco Luigi 
aLora di cinque anni, ancho a difegno, 
c

1
1è piglialSe J!.er tempo indinazione 

2!Ja mi117ia,avendolo, ral'efErto prov
veduto ~· una piccioL1 armatura, ed 
Atchibuggio, çui fparando egli una 

volta 
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volta abrufioloHì la fa cciJ, e da ve .. 
runo non ofservaro fol mez.o giorn3 
volendo imitare ciò eh' 3 vea. vedu
to più volte, diede fuoco ad un Can
none, che nel rìtirarfi poco mancò nol 
cogliefse fono le ruore. I to poi il 
Marchefe à Tundì, rimandò Luigi a 
Cafliglione. 

Seguita felicemente la refa di TLJ.,, 
neG, rrasferitofi iJ Marchefe io !f pigna, 
vì fi trattenne per due anni, fino chè 
fatto ritorno in Italia, ed à CaHiglio
ne ritrovò Luigi dedito a Ila pietà sì 
fattamente, chè fino il Dimonio fre,,. 
rnendone di rabbia, fùforz.ato a pub~ 
blicamente rnanìfeO:are, chè era per 
riufcire un gran ~amo, e di più ritro
vollo di gran maturità di fenno , e 
pari prudenza, onde giudicò dovef
i,e una volta efser ;ittìtlìmo al Gover
no dè fuoi Stati; Mà intanto facen ... 

dofj 
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dofì fentire in quelle parti qualchè 
fof pezìone di contagio , fi ritirò con 
tmra la famiglia nella nofl:ra Cirtà di 
Cafale, dove appena. fermatofì, tor
mentato il Marchefe dalla pod1gra , 
pafsò per confegl io dè Medici a ba-
gni di Lucca ful fine della State del 
1577. , conducendo feco Luigi, ~ 
Rodolfo fuo Secondogenito. 

A vea egli in If pagna fino la pri
ma volta contratta amicizia col gran 
Duca di Tofcana Francefco dè Me
dici , per lo che ritrovandofì così 
vicino a Firenze , volle andare .cò ~ 
fuoi Figli à raffermargli la fiima, che \ 
profefTa va alla di lui perfona. I vi . 
accolto da quel Principe con tene-
rezza d'affetto, fù richiefi:o a voler 
lafciare i due Figli in quella Cor-
te , a clie ben volontieri accon!en
tendo il Marchefe glieli lafciò ben 

pro-
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provveduti d'Ajo, e ~faefhi per l~ 
fcienze necefs:.uie. ~1ì Luigi s' ap
plicò fernpre più alla divoz.ione con 
ora1 ioni , digiuni, difcipline, ed al
tre penireuz e, r:immarica ndofì, e chie
dendo a Dio perpetuamente · perdo
no delle fue colpe, e princip~lmen
te d' aver' in CaHiglione ripetutl 
Fanciullino certa parola [concia udi
ta frequentemente da ~old a tì di fuo 
Padre , come chè egli nonne pc
netrafse il lignificato . E pure tal 
colpa, che larva di colpa meglio 
direbbefì, egli la tenne per sì enor
me' cbè non cefsò wai di pianger
la tutto il tempo dj~ vita fu :i . 

Frequentava fopra tutto l' inGgne 
e miracolofa Immagine dell a Samif
fima Anntiiiata, che colà con parti
colare riverenz a fi venera, e non fa_ 
pen~o far cofa più grata alla Ma-

dre 
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dre della purità, fe fiefso oileri con 
voto di perpetua Virginità, che fem ... 
pre mantenne iilibatìfiìma. 

Dimorato in Firenze due anni , 
erfendo d'anni undeci, e meli otto 
dJcc.hà.. foo Padre del r 579. era fl:a. 
to dal Duca Gullielmo di Mantoa 
inviato Governatore in Cafale cof. 
Ja dignità di Vicedoca, fe ne andò 
Luigi col Fratello à Mantoa , do ... 
ve vifitaro da Dio con una peno. 
fa malati a , quella fu perata , nel
la convaìefce nza dato bando ad ogni 
forta di ricreazioni, fi trattenne fem
pre nella lezione di Libri fagri, ne 
ufcì chè ài rado , e a foio effetto 
di vifitJre qualche Chiefa , o qual
che Convento di ReligioG. 

Per cambiar; aria, così configiia
tù da Medici, fì porrò alla nativa 
di Cafiiglione _, con 1a qual' occalio-

ne 

. ~ 
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ne fece vedere in quel1' età mira
coli di prudenz.i , acqudb '. doiÌ l'af
fetto' e ver1eraz Ìooe Uni V rfalt . 

Stava appunto v1lttando la Dio
cdi di ~reki"t come Delega o A po.;.. 
fiolico i] Santo Cardi r ale .A rc1v~:r.. 

covo di M dano Carlo Borrotr.t:o • 
Frà gl' altri 1uog bi a quella iogget
ti vifìtò anche Caftigl ione , dove 
tenuti . con Luigi ( all'ora in età ci ·-

. anni dodeci , e quJttro meG) moì
ti {piritualì colloqu .j , ed an.mirati 
in lui que' frgni di Santità, chi:.... 
già fcinrìlla vane;, rinfì ruì nel i a · S rn
ta Comunione, porgendogli egli H:ef-- · 
fo )a prima volta J) Samifl:mo Sa
gramento da Luigi ricevuto c m in 
dlcibile f pir\to di fervore , e d v J-

1ione , accoftandofi indi fpef.nìmo 
alla fagra rnenfa , fecon fo i ricor~ 
dì ~afciatigli dal ·Samo , tal volta 

con 
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con laarime sì e orofofe , chè fù ve8 o l 

duca rima11erne bagnato il pavimento~ 
Anno avventmofo ?er la noftra: 

Città di Ca fa le f ù quello del r 5~fo. 1 
qùando il Mar(hcfe Ferrando aven ... 
do notizia della non totalmente ri
cuperata falute del Figlio, ezran .. 
dio per le penitenze, ed auHedtà , 
che dopo ìt male niente a vea. 
allentate , pensò foffe per g ÌQ ... 

vargli !'aria più pura del Monfer
rato, dove l'occhio del Padre avreb
be anco meglio potuto mo,ierar~ 
que' fooi indifcreti fervori. Chiama~ 
tolo donque colta Famiglia , si 
pard luigi colla Madre , ed ,il 
Frattello da Caftiglione verf o il fi
ne della State, mà nel viaggio oc., 
corfegli Un'accidente molto perico ... 
lofo. 

Era ionlio per le continuate piog .. 
\ . 

gie 
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17 
g1e il Tefino , e palTando il Cocchio; 
sù cui viaggiava egli, ed il Fratello, 
con I' Ajo un ramo di quello, fù di 
repente dall'empito dell' onde il det
to Cocchio fpezzaro • Rodolfo , 
che era dalla parte dè Ca valli fai vof.. 
fiil:rafcinato da queG:i all'Oppoil:a ri
pa ; Mà Luigi , e l' A jo portati dalla 
corrente a precipizio per alquanto di 
fpaz.io con evidente rifchio, furono 
da un tronco d' Albero, cafualmente 
ivi attraverfato, arrefrati, tal chè po .. 
t~ron~ non fenz.a gr;i ve ftenro effere 
àJutan. 

@iunto nella no{ha Pania Lui ci, 
'-' 

'hi può ridire i begl" efempj di Modcf--
ftia, Innocénz.a; e Di vozione, che ri
mirarono in lui i nofiri acichi Progeni
tori ,auanta compoftezia offervarono 

i - . 

nè portamenti, pefatezz.a nelle paro-
le , gravità nè coftumi , fodçzza nel .. 

B le 
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le opér~zioni • Pelici loro 5 eh~ 
forti~~no .tempi sì pt~pii j; e ~odero ... 
no dt fua. beata ptéfeuza àntl1e UtL 

poco più alla lunga~ chè 1· altta volta, 
quando in g1:tifa di lampo in più te.
nera età venuto col Padre d1fparve 
a ppenà veduto per r andata a Luce a, 
ed a Firenze a 

Più felici però furono in patte i 1tR. 
PP. Barnabiti di S. Paolo, ed i R. R. 
P.P. Capuccini dimorati quefri in què 
tempi fuori deHa Città,al Collegio; ed 
al Convento dè quali fpeffo portan .. 
dofi Luigi, era feco loro in continue -
conferenze dì fpirito, e fagri rag,io
namenti , ivi apri va 1' interno foo , 
comunicava le !ue fante ifpirjzioni, 
e deGdetj; t.;i lchè i fuoi meddimi Did 
rettori, benchè provetti, ed affaj inol
trati neHa vìa della perfezione, con .. 

fe(fa ... 
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fe[a v.ano aver ancora cli che ':Impara ... , 
re dal Sànto 'Giova·n·e·. 

~Non rfi udi v.ano 1di -iu·i tcrcco·ntare, 
·chè contin'ùe le penll:en'-ze i digiuni, 
le orazioni -, le vHite ·dè Sagri 'Tempi 
ed il buon· efempio" ·con cui trae
va tutti, e particolar-mente 1a Nobiltà 
alla frequenza dè 'Sagramenti, alle_. 
Prediche , ed al Santo timor di 1>io .. 

Alla cotYpuaz.ìone di que'buoni Re
llgiofi fopradetti nell a no!lra Città , 
fe tanto puòdirG., dee Luigi in gran 
patte i progreffi della foa fantità , 

· mentre rimirando in loro, come in per .. 
fetti efemplari, la Concordia, Pace, e 
Tranquillità d' aninìo, il Difprezzoto~ 
ta le delle mondane vanità , tifoHe_. 
é tebbene per all ora dubiofo ddla par. 
ticolrn·' e1 o. ;one ) di vi vere lungi , e 
ì·ì rir ato dal s~colo . H 2ccomandatofì 
per tanto alla 111dre dì D . .o, foo foli -

B 2 t o 
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to refugio, e viGtando il Sagro Tetn., 
pio di Crea; parvegli, coll' octafione, 
chè gli venne alla mano un certo li
bro del Padre Caoif.ìo della Cornpa-· 
gnia di Gesù~ che trattava appunto 
dell' ioftituto della meddìma di fen
tire un non sò chè, come fo Dio lui 
chiamaffe a quella. Il rifiuto di qual-

, fivoglia dignità Ecclefiafiica; che fi 
profe{fa in quello , e la laboriofa ; 
e gloriofa intieme affifl:enza ; che fi 
preH:a al profiìmo nelle cofe fpiri
tuali, la cura; e follecitudine nella..... 
converlìone delle Anime, fino ad an ... 
darle a procacciare in nuovi Man· 
di fcoperci, fenza rifpetto di perit:oli 
di T~rre barbare, di Mari j Tempefte, 
Geli, e Calori ecceffi vi ; ed altri , a 
quali in ognl ftato può effere fog. 
getta quella nofi:ra mifera vita , il 
tutto fempre a maggior gloria di Dio? 

focondo 
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fecondò il dettame del Santo Patriar
ca Ignazio , fù quello , per la cui 
ca:ufa i vi lo traeva maggiormente_, 
la fua Santa· inclinazione -fempre fui · 
riffleflo del ricordo pure del Santo· 
Patriarca medefimo . !!!Jid pode(t Ho
minifi univer fum mundum lucretur , ani- · 
mf 'verò fù~ detrimemum patiatur ? 

Poco più di mez.' a-nno fù la fua.....' 
dimora in Cafale, e d'anni tredici , 
e mezo in circa , fatto ritorno in_. 
Caftiglrone , poco mancò , che una 
notte, addormentatofi dalla foverchia 
flanchezza , prima di fpegnere la
Candela, appiciatofi il fooco al let
to , egli non foffe divorato da1le
fiamme , mà fucgliatofi a tempo , 
volle Iddio con un mezo miracolo 
prefertrarlo • / 

Pafiava dalla Boemia nella Spa
gna atttaverfo l'Italia nell'Autunno 

B 3 dell' 
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l?r. 

deU' aino,...1 ~,Rr. Don.na. M.aria_d~AuHria·,, 
i nftg.ne non. meno, per pietà, che per· 
fortuna , e congiunzioni di_ (a.ngu,e_. 
con. ta.nti Eroi,. ç_ome_-quella:,. çhe-fù~ 
Fig_lia di Carlo q,uint_a.Inìper.atore,.So .... 
relladi; Filipuofec.ondo. Rèdelle Spa-. 
gne,. Nuora di Ferdinando. primo,-. 
Moglie-di Maffimiliano. feçondo ,_e 
Madre di Rodolfo,,_e. Mattj_a Impera- . 
tori. Net tranficare il,_Marchefe. di,Caf-. 
tiglione, così invitat_o,ft.diè_à (eguitar
la colla M_arc;hefa-, .. ~ Figli voli, ed ar .. 
rivati al 'termine:,. il Ma.rd1efe fermoffi. 
nel fuo grado.di Cia.mb.er.lano,.dlendo. 
eletti Luigi, e Rodolfo. Paggi.di Don 
Diego Primogenito del Rè Filippo. -

Rimaferotutti perdue anni in qqef .. _ 
J a Corte, dove Luigi attefe-a fl:udi di 
Logica, e Mattemat.ica, mà molto più , 
alla perfezione dello Spi.rito;,_ non ab~, 
bando oan~fi. a q ue'ptaceri'. m.ondani,_ 
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e tal volta ancora peccaminofi, che_ , 
pullulanQctiandio nelle Regie dè Mo .. 
narchi più timorati di Dio. Sopra tut .. 
to fù così modefto, chè, non avendo 
mai mirato in volto nel' Imperat~ice, 
ne la Reina, ne veruna di quelle Da .. 
me, potè afsicurare di non conofçerle. 

Chiedendo continuamente lume al
la \7 ergine per l'elezione dello Stato 
Rçligiofo, ·udi una vi va voce , che.___ 
f piccatafi dall'Immagine di quella gli 
dilfe,chè abbracciaife l' inftituro della 
Compagnia di Gesù. Per la qual çofa, 
effendo maflìme defunto in tal tempo 
il Prencipe Don Diego, tutto giubilo 
per 1a fiçùrezza avuta per bocça deUà 
Madre di Dio, feçe chiederne la -dèbita 
rifpettofa licenza al Padre,che ~ co1po . 
paruto a lui cosi acerbo,ito in ifmanie,. 
chiamò a fe .Luigi, e doppo d' a verto 
ben bene fgridato, e da fe con maniere 

B 4 poço 
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poco, amorevoli' cacciato, lamentan-
dofi anche coll' iG:effo Confelfore, alla 
fuggeftione del quale ei caggiona va: 
una fimil rifoluzione,nulladimeno,per 

. non fembrar poco Criftiano, gliela ac
cordò per-quando foffero ritornati i11> 
I tali a, per dove imbarca tifi del 15 84. 
sù le Galere di Andrea D,oria Genera
le di Mare dd Rè .Filippo, giunto c:he· 
fù Luigi fi.trovò, delufo della paterna· 
promeffa, perchè per diH:orlo dalla fua· 
Vocaz.io.nefù manda·to-at. gjrodi va
rie Corti ,f rà le altre in queUa d.i Tori
no, d' onde trasferitofi.a Chieri per vi .. 
:ktare i fuoi Congiunti,invitato ad una. 
fontuofa feil:a di ballo a fua cotempla
zione ordinata da què Signori, accer
tatovi di andare con patto di llarfene . 
fol tanto·perfonatme.nte prefentecolla . 
mira di· non difgufia.r. que· Signori. 
Pure nel prf.lcipio effendofegli, ~on~ 

tt01 
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tro ta pa.rol1, prefentata una Dama 
per avviare la Danza, f ene fuggi, rie 
mai p·iÙ per dil;igenz.e G: ritrovò, fe 110.n 
dopo molto tempo in u1{angolo ap'" 
partato a far' oraz.ione. 

Alle reiterate inH:anze '" ed a fre
·quend i:imorfidi cofcienz:i arrefoiì fì_. 
nalmente il Padre, fi fpedì ira Vienna_. 
all' Imperator Rodolfo per l'affenfàaJ-.. . 
la rinunZ:ia delle ragioni dè Feudi, che 
dovea Gr, Lu-igi a: Rodolfo fuo Fraref~ 
lo; ed in~anro fene pafsò ilSa·nto Gio~ 
vam~ in Milano a H:udiar la· Fifica nel 
Collegio di Brera ,. af pectando con a o .. . 
fietà gra-ndiffima il foderto affenfo ,. 
quale finalmec:ite pervenuto,con gran- ' 
de fua contentezza ritornato, a Man
toa , e fu per a ti gl' oHacolt, con cui ac-:. · 
compagnati da minacce fi oppofe il · 
Padre, fece la folenne rinunz.ia a Ro~ 
.dolfoa dì 2 •. Novembre i 585 •. 
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I • r r.1 · r. r. . l ~porno 1eguen te 1uo1to u poie 10 

viaggio per Roma, la fciando dolenti 
tutti 1 fuoi di cafa, Paf&ò per la via di · 
Loreto, fodisfacendo colà al voto far .. 
to dalla Madre,qu:inrunque per degne 
ragioni quello gli fo[e H:arocoll' oçca .. 
fione d! un Giubileo commutato. 

Giunto in Roma, prefa la benedi .. 
'J_ ione dal Sommo Potefice Sifib ~in .. 
to, e vifitati alcuni Cardinali adì z5. 
Novembre fudetto,eOendo d'età d'an ... 
ni 17,, mefi 8., e giorni r 6. entrò tutto 
a1legro nel Noviziato de Ila Campa ... · 
-gnia di Gesù in Sant' Andrea di Mon ... 
teca vallo. 
~al farà que11a penna,che fpieg~r 

_pofsa a fufficienza il contenro di Lui
gi, allorchè dopo tanti cbntrafii fi vid .. 
de arrivato alla meta dè fuoi defiderj, , 
e dietro.a qoefii il fervore, con cui in. 
fiammoffi alla perfezione ReligiDfa, 

fpo .. 
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{pogliat.o; affatto, <l'ogni terreno at
ta:eco,,am.mir.abile, ed inardvabi1e nel
la. Modeftia,efe.n1p io.nell '. Offervanza, 
e· fopra.tutto. nelr Umihàj,ama_ndoJ'
efercita.dinegl' uffizj:piùabietti-; e così · 
fervente. ne E·ora ~ione ,.e vi fi~e dd·Sa n .. 
t_i(ljmo.S.~grarne nto, chè fpdloabbifo~~ 
gnòa Superiori proibirgliele, percio .. 
chè. fi. ofser,vava. vifibihne.nt~-_ venir.
meno. 

EranoJc.orfi:quaG1due. mefr, e mezo, 
di N.oviz.iato:, chè li l~ Febrajç> . t 58G,. 
R~rvénnea_morteil M.ar~he(e . fuo Pa .. 
dre con una fiJ1'e_efemplariffima,çon(ef. 
(ando egli..flefso, di credere (ermamen
te , .chè le_ orazioni di Lu.igPo ajùtafse .. 
r_o a morire~ çon cotrizion~ dèJuoi pec-. 
caci ,_ed i fatto .. Luigi, nella . .rif pofra;che 
avuto. r av,vifo id~Ua ,mot.te. diedea fLI~ 
Madre, non. ebbe_. diffiçoltà.di.fçriver .. 
l~ con gran franchezza (quand.oanda:: -: 

va: 
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va fernprc cJ.uti{fimo nd parfare ;e_, 
fcrivere) chè allora potea veramente 
dire in ienfo doppio Pttter no(ier qui 
fS in Cçlis, dal che tutti argomentaro,,. 
no fofse già queli' Anima ~l godimen
todell' eterni gloria. 

Sopragiunfe io quef.lo una farti ... 
àiofa fluflìone al fuo Padre Maefho, 
Rettore dcl Noviziato Gianbattiila 
Pdçator(;! Novarefe Vorno infigne, ed 
in concetto di Santità per le molte pro
ve, che fene aveano, e fogli .giudi
cata l'aria di Napoli più falubre; per 
lo chè afiìgnatigli dal Padre Generale 
trè Novizj per compagni, e trà quefii 
Luigl~-tifplendette in quelJa Città col
le fùe folite virtù, dando precifo fag. 
gio del di_f prezz.o c1~1 Mondo, non_, 
;.t vendo dunoftrato il menomo fegno 
d' efultaz.ione nella promozione al 
Cardinalato del Patriarca Scipion._. 

, r ]. (;onzaga fno Congiunto, ~çrif-
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Scrìfie ivi MetafiG<.fa; mà ctduto in unà 
grave malatda dl lui fofferta fempr~ 
col volto fereno; fenza mai querelarfì 1. 
dopo effer O:ato ih Napoli ttn folo rnez" 
anno; a dì 8, Maggio I )87. fene ritor
nò in Roma 1 la clii aria affai più fe gli 
C:;onfarea. 

Colmò queào ritorno i1 ColJegio· 
Romano d'allegrezza; e feguitato fino 
all'ultimo il corfodella Filofofìa,la dif
fe[e bravament~ alla prefenia di molt~ 

· Cardinali; ed altri V 0111ini dotti; ed 
era a ppar€cchiato a rif ponder male a 
pofta per mortificarfì , fe non gli ve.; 
niv<l vietato dal Padre· Spirituale. 

In quell'anno li 25. Novernbre...
gìorno.; deHa fua entrata nella Com• 

_ pagnìa dopo li due anni foliti , fe~e 
li voti di Povertà 5 Caftirà ;· ed. Ub..r 
bid_ienza; conte mo di vededì .fiG:ura: ... 
mente in quella,. ed il giorno quin~·ct 

' - ' J' . 
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di Febrajo dell'an·nofuITegu.éte:prefe'fa 
prima Tonfura in"San ',Gìo.'.Lattrano,:e 
focceffivamente gl'altri ·ordini ·minori o 

'Compofe ·ancora_ in_ tal tem'po in 
o_nor.e dè S~riti Angeli ~kun~ medfra .. 
21001 -, cbe ·fi ·veggono un·prelTe al fine 
della di lui ·vita defcrittà dal P. Vir-
gilio ·Ceppa·ri .. . . 

Avèa già Uudiato ·quaG due ·anni 
di ì eologia , 'quando nel Settembre 
·del 1589. titrovandofi alle Vatanze 
di frafcati, ebbe avvifo dal Padre 
Gen·erale, 'qualmenté dfendo ·morto 
il fù 'Oraz.io fuo Zio Pater no, ed a ve n»
ào fafciato per Tefiamento irfuo Fe t1-
do <li Solfarino :al Duca Vincenzo di 
Mantoa ad efclufione di Rodolfo foo 
Fratello, per altro ch'lamatov i da 1 Te
fl:amento del fù Ludovico Secondo lo
ro Afcendente,H Duca medefimo n;era · 
di già andato al poffeflo , ne val.enc:!o 

rao10 .. 
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ragioni ·, ttn1.i tiemeno la fentenza_. 
di Viennj;the aggiudicà va detto Feu .. 
do a Rodolfo. La cofa etél già pa{fara· 
àd aperta ioitnidzia, {enia volete le 
Pani afcoltat mediazioni di Perfona.g ... 
gi benchè Reali '4 Perciò ordinava, 
chè andafse egli in pèrfona, fpetaodo, 
111ediante il Divino ajuro, potefse egl~ 
fiefso fu pera te ogni oHa{:olo, e ridur~ 
Ji. a concordia. 

llatd per ub.bidienia luigi, e paf
fando per Firenze, e Bologna'; fi porrò 
in Cafriglione; ricevuto con gtan tif.. 
petro dal Fratello ; e ven.erazjone dè 
Popoli,mà più della Madre, che ginoc .. 
chio_ne fe gli fece incontro, ne volle riz'!' 
tarfi fent.a ricevere prima da lui la.
benedizione, tanto concetto avea_del 
fuo Santo Figlivolo. Prefe dal Fratel
lo le ragioni in i(critto, fene volò 1t.l 
Mantoa, ed introdottQ.dal _Duca fep-

pe 
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pe con tanta attività, e doket? L 
portare le ragioni di quello, che il Du ... 
ca lodando infinitamente Luigi, fent.' 
altra oppo{hione, cedette di fubito ]e 
fue pretenfioni, affermando effere fra ... 
ro fovraprefo da fpirito fuperiore , 
ne a vere fappto , che rif pondergli, 
ne fargli rifpondere in contrario. 

~efra però non fù ]a fola gloria, 
che ebbe Luigi , n',ebbe un' altra di 
molto maggior contentezza, e ·ciò 

· fù il perfuadere al Frate11o ( come_. 
dappoi _fec~ ) lo_ fpofare una Donna, 
con cui v1vea rn perpetuo peccato 
con fcanda1o univerfale, e confuta
re le ragioni dè Parenti, che erano 
contrarj a quefto Matrimonio, per
chè la Donna non era foa pari, di ... 
·cendo doverfi rifllettere all' onor di 

' Dio'· 11on a , quello degli V omini, 
e quefio, perchè prevedeva, chL 

; ·' .' . diffis 
Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 

www.fondolibrarioantico.it



- 33 
difficilmente fuo Frattello fene fa_ 
rebbe ftaccato ancorchè maritato con 
altra . E da quello , che fuccefse_ 
fi didduce anche , chè il Santo an
ti vedefse ciò non dover in progref
fo <.ii tempo portar alcuno sfregio al
la famiglìa, mentre Rodolfo indi a 
pochi anni venne a morte fenza Fi
gli voli, e fecondo quello , che più 
volte predìfae il Santo toccò a Fran
cefco altro FratteUo il propagare la 
fuccefsione. 

Fù di poi defrinato per lo Collegio 
di Milano. Ivi ebbe rivelazione do
verli P?rtar a Roma in breve , dov~ 
nio lo avrebbe chiamato a fe per dargli 
il prernio delle fue fatiche. E di fatto 
non paisò gran tempo,chè fù dal Padre 
Generale richiamato nell'anno 1590. 
per fervire a Poveri neIIo Spedale mas
fime chè allora in Roma in grandiffima 

e quan-
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quantità languivano maltrattati dalla 
careftìa, e dal contagio, che principiò 
a farfi fentire con grande mortalità; 
Luigi allegro, vedendo, chè co111in
ciava ad avverarfi la rivelazione, con 
ferma fperanz.a , chè quepa fi adem
pirebbe non mancò di portarvifi fenza 
frapp~ dilazione , ed efercitando còn 
gran carità l'uffizio impofl:ogli unita
mente a gl' altri compagni, invidiava 
fantamente coloro , che nell' attuale 
fervigio di que· mefchini venivano dal 
Signore· chiamati all'eterno guiderdo
ne, uno dè quali fù il Padre Tiberio 
Biondi, con cui pro.tefioffi il noftro Lui-

, gi, chè avrebbe volontieri cambiata 
forte. Applicoffi egli a fervire i piùfchif.. 
fofi, dè quali medicava le piaghe; rac
cor;cia va i letti, e conforta va le agonìe, 
fìnchè dopo alcuni mefi venuto il tem
po tanto da lui ddìderato, e da Dio 

pro .. 
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promefsogli ,cadde vittima della carità, 
perchè infermatofi di una lenta febreli 
3.Marzo del 1591. a poco a poco (andò 
confumando, e difse francamente a Pa
dri, chè di quella malattìa farebbe 
morto . 

Era nel medefimo tempo gra v~mente 
infermo il Padre Ludovico Corbinelli 
Firentino V omo vecchio di gran bon
tà , e confidente di Luigi , e vedendoG 
vicino a morte, defiderò per fua confa .. 
1aiione glielo portafsero al letto, e ri .. 
cever da lu ì la benedizione, ciò che fc ... 
guì con moira ripugnanza del Samo, 
che lo fece per pura tibbidienz.a. Di più 
furono i Superiori fupplicati dal buon 
Vecchio, h~nche Sacerdote d' efsere fed 
polto, dove dopo di lui farebbe fepolto 
Luigi, e fiando per morire comparve 
al medefimo in fogno per trè volte, rac~ 

,.,,..,, F 1· r ., 1i comaaaao1eg 1 iempre pm c:u .. ament-e 
e 2 in 
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in quell'ora efl:rema, e punto, da cui di .. 
pende l'eternità,ed effendo poi fpirato, 
ne volendolo veruno rivelar a Luigi , 
egli ftefso rivelò la vifione avuta in fo. 
gno, e difae, chè era morto, ed appena 
tocco il Purgatorio, fe n· era volato al 
pofsello della beata eternità. E quefto 
fù un cafo, che confermò l'opinione 
publica della falme di fuo Padre, di 
CLlÌ ò parlato di f opra. 

Fù munito Luigi di tutti i S~cramen
ti della Santa Chiefa, che ricevette con 
grandiffima u'miltà, ·e contrizi0ne, e 
chiefto di poterfi difdplinare , overo 
efserdifciplinato in ifconro dè fuoi fal
li,gli fù vietato dal prudente Superiore, 
che con gr altri tutti piangeva . Di
mandò perdono à tutti, raccornadadofi 
alle loro orazioni , ed in mez.o a con
tinui atti di contrizione, e di confiden
za, bacciando più volte teneramente; 
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il CrociJifso placidamente fi~irò in Ve ... 

nerdì la notte trà li 20., e 1t. Giugno 
l'ottava della fefra del Sacramento fe
condo la fua predizjone d'anni 23., me
fi 3. giorni i 1. dopo aver v-ifsuto cinque 
anni, e quafi fette mdi nella Compa-. 
gnia di Gesù. · 

La morte dd Santo Giovane non fo
lo rincrebbe a fuoi , mà a tutta Roma, 
e Gregorio decimo quarto S~mmoPon
tefice non fi franca va a tenòre delle re. 
lazioni avutene di farne Panegirici ; 
Mà più-di tutti con fodo fondamento 
li potè fare il Cardinal Bellarmino 
della medefìma Compagnia, che efsen
do Rato tanto tempo fuo Confefsore, 
palesò non aver Luigi rnai peccato 
mortalmente , anzi di efsere fiato d'un· 
innocenza sì grande, chè appeaa. !'elle 
fue cGnfe!Eoni egliavea trovato mate .. 
ria di affoluz.fone, chè uon av.ea mai 
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.ivuca akua molefria di tentazjone car ... 

. nale, ne f v~amento di mente nell'ora .. 
zione , che non gli era mai fiata nega.. ~ 
ta da Dio grazia , che avefse chiel1a ; 
E tutto ciò il fudetto Cardinale giufb. 
la certezza potèa averne come fuo con ... 
fidentiflimo fino all' ultimo negl• affa-
ri della diluì Anima ~epofe con giura ... 
mento. 
Fù fepolto nella Chiefa della Santiffi. 
ma Annunziata. del Collegio Romano 
( dov· è ora la iòntuofa Chiefa di Sant' 
Ignazio fabbricatavi dalla fpiendida 
munificenza dè Principi, e Cardinali 
Ludovisj) con concorfo _flraordinario 
òi tutto il Popolo, che in folJa fi avvi~ 
cinava, tentando ogn· uno di prende ... 
re qualche parte delle vdl:imenta, o 
capel~ per divozione, taY chè vifù chè 
fare a falvarlo, e fù collocato nella. Ca~ 
pella del Crocififso. 

Del 
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Del 1605. con gran pompa fù trafpor
tato nella Capella maggiore di detta_. 
Chiefa, e pofto feparato in una cafsa 

'*! di piombo a riguardo dè gran miracoli, 
che Di@commincìò ad operare per la_.. 
di lui interceflione 9 Molti Ciechi ricu
perarono la viQa, Storpi lufo delle lor 
membra, Infermi fanità , molte fami
glie fuor di fperanz.a ottennero la fuc
cefsione bramata, ed in. pochiO.ìmo 
tempo dalla Sagra Congregazione fe 
nè approvarono di tali grazie più di 
44. Per la qual cofa Paolo quinto del 
1609. Io annoverò tr:l li Beati, e del 
1618. 3 t. Marzo ne conceue r Vffiz.io; 
il che più largamente fù confe~mato 
da Gregorio decimo quinto a due 
Ottobre_ 1622.. , e feguendo tuttavia.
Dio a glorificarlo anche nè noftri tem
pi , pincipalmente gl' anni addietro 
colJa fanità rcfa non fenta fiupore.... J 

univerf.. 
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unìverfale alla figlia del Conte di 
Momevecchio ài Fano, la di cui re
lazione non à molto fi è publicata 
colle fiampe , la Santità di No!ho 
Signore Papa Benedetto XIII. dell' 
anno 1725. ad acrefcimento di çuko, 
di giubdo, e di fiduc~a a Di voti lo 
à. arrolato nel Catalogo dè Santi con 
fommo applaufo di tutto il Mondo 
Cattolico. 

V no dè primi a provare l' effica
cia dcl di lui Patrocinio fiì la fteffa 
Madre, come parea di ragione, fe_, 
Luigi oltre la vita tempor~le , da lei 
principalmente dovea riconofcere i 
primi avviamenti alla pietà. Era que
fta già fpedìta da Medici doppo una 
lunga , e penofa malaria , munita_, 
dè Sacramenti , ed aiiìfiita da Reli .. 
giofi pe_r r ultimo paffagio ' quando 
apparvele il fuo ·Gloriofo Figlivolo à 

folle~ 
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follevarla , che rìngraziandola dè 
benefizj prefiatigli , e narrandole di 
propria bocca i godimenti , di cui 
era fatto degno in Paradifo, Iafciolla 
fana in un fubito ; e fembrò doppio 
miracolo , chè non moriffe dalla co
pia del gaudio quella , che già er~ 
fpirante per la violenza del male. 

In più gran numero, benchè a noi 
ignota una gran parte, fenza dubio 
fono poi le grazie , che à fempre._, 
ottenuto a prò dell' Anima chi fe gl' 
è di vero cuore raccomandato , e_ 

cameçchè fù I' idea di una purità af
fatto Angelica; così molti coli' ino 
vocarlo , o portar· apprefso di fe 1~ 
fua Immagine anno ref pinto con dito 
feliciffimo gl' affalti della concupìf
cenza, tal chè pare un pri'{ilegio par
ticolare concefso. da Dio a q uefto 
Santo. 
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"2 f{ual foffe il gran concetto, che 
~vea San Luigi vivendo, vaglia per 
runo, quello chè ne fcrive Cefare 
Campana nel Iuo arbore della Fami
glia Gonzaga ftampato in ~1antoa 
dall' Ofanna vi vem:e Luigi, dove par
Jando deila difcendenia di Lodovico 
Secondo nel ramo di Rodolfo . Mar
chefe di Caftigl ione, venendo a Luigi 
figlio di Ferrando, f.i efprirne in tali 
concetti 
, Luigi fìglivc:>lo di Ferrando effen
' do Primogenito dovea fuccedere nel 
, Marchefaco di Caftiglione, mà egli 
, con penfieri più alti darofi al fervigio 
, di Dio, fene vive trà Padri Gefuiti 
, con così vivi eterei di Santità, chè 
, fi à da fperare certamente, eh' ab
' bia fatro acquitlo di Signorìa molto 
,maggiore, e pìù durabile , avendo 
,lafciato il Dominio temporale, e tere-
' no per l'eterno, e celefie. In 
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. ·invochiamolo dunque tutti, eh· 

egli ci favorirà del foo fpeziale ajuto, 
tanto nè pericoli Spirituali, quanto nè 
temporali, non eRendo pofiìbile, eh. 
egli non fi dichiari appreffo S. D. ~L 
per Avvocato d' una Città tanto fua 
amorevole , dove egli abitò , fece e 
fù caufa., çhe gl' altri facdlero tanto 
profitto' nello fpirito, è a cu·ì più vol
te à dimoftrato la fua particolar prot
teuone 

I L FIN E . 
Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 

www.fondolibrarioantico.it



e • 

" 

' A • 

A l? C,'1 t f , l ' } -J ! '\ 

_,___> 

) 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



l 
' , / i 

I 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



J 

COMPENDIO 
!STORICO 

DELL .. A VJT .. -4 DI 

SAN LUIGI 
GONZAGA 

DELLA COMPAGNIA DI GIESU' 

fedelmente ricavato da quelli, che 
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3 
ILLUS'TRISSiME SIGNORE 
SIGNORE, E PADRONE 

COLENDlSSitvlE. 

-.· ' Obbligo,cbe corre 
a quefla 110.flra 
Patria 'Verfo 
S. Luigi Gon
't!lza, pe;~ aver
la egù nè di lui · 
primi anni non 
fa!o onorata 
della di lui pre-

. _fèn'l!l , ma an-
che co' fùòi Santi , ed efemplari c~fiu
mi fantifitata , ed i'i1di dopo morte in 
'Varie occafiani JPezialmente protteta ; 
La gratitudine , che agli ~Antenati de! 
mede(imo d.ee fa mia Famiglia , per 
t1ver!a quelli, de!l' t1nno 1497. con par
ttfolar diflin7J.one afcritta, & addo&tata 
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ILLUS'TRISS1N1E SIGNORE 
SIGNOR.E, E PADRONE 

COLENDlSSlklE. 

e . i Obblirro cbe corre 
:::.-: b ) 

:::::-- · a que(ia no_flra 
Patria verfo 
S. Luigi Gon
'"(_ttg a, per arver
la egl1 nè di lui · 
primi amii non 
fo!o onorata 
della di lui pre
_(enz..'! , ma an

che co' fù<'>i Santi , ed efemp!ari coflu
mt fancificata , ed i'iidi dopo morte in 
'Varie occa(ùmi fPez/a!mmte protteta ; 
La gvatitudine , che agli • .Antenati det 
mede{imo cf.ee la mù~ Fttmiglia , per 
averla quelli, del!' anno 1497. con par
ttfolar diflin\!_one ~fèritca, & addottata 
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4 
nella loro. La precifa riconofcenza, cui 
fono tenuto .!o in particolare à !\)\: P. P. 
delta Compagnia di Gesù per gli bene
fizi a me compartti dalla loro con
tinua amorevolezza per uw intfro de
cennio nel/' indiri'{'zy alla Criftiana edu
ca\ioue ' nelle belle lettere ' e Jèienze 
jpeculative nel Co/leggio dè Nobili di 
Parma pià volte fotto gll aufpizj del 
Santo; E finalmente la pietà non or
dinaria, con cui ' le S ignorìe loro lllu
flriffime fecero gara l'auno fi:orfo a con
correre , acciò con pompa maggiore del 
confueto, effmdo occorfa la dì lui San
tificazjone fine folennizafse la jèjìa 
da dnJoti Confrattetli de S.S. ,,Angeli 
Cuflodi , fono gli motivi , per cui t1f 
fine crefca fempre p1ù il culto, e ve

.11er:a~o11e 'Verfo il detto Santo, mi fo
no arrijèbiato , bencbè infùfficiente per 
lo mio debole talento, a Jèriverne com-

pendio-
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pendiofamente- la di lui 'Vita , [Kondo 
quello ò poti-tto raccorre da varij , 1 

gravi .. Auttori, che più diflufamente ne 
anno trattato. 

Dalt' innata gentilezza delle Signorie 
loro llluftriffime , cui farei precifa 
torto col giudicare altramenti, mi /i fà 
lecito lo .f perare una prottetjone più cbè 

. {tngolare a quefte mie fatiche abbencbè 
tenui, avvalorate però prima da! fai-. 
·getto di effe, ed indi dalla bontà, cori 
_cui elleno perfuaderanno altri à beni
gnamente compatirle; Parlo delle Per
fòue faggie , che pur troppo avranno 
con giuflizia di cbe dire, e correggere; 
non gill di certi inetti Tersìti, cbe tal 
'Volta fen~a un menomo attorno d' in
tendimento, come di già a me flej]o à 
dettato la JPerienza , · in ogni .fòrta di 
compo/i7Jo11i , abfenti ma/Jime gf' .. "1utto
~i gracchiano , come fe fofsero in ... 

A 3 geg11ofs 
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zegrwfi .,A.ri(larcbi' fàrebbe dò un trop~ 
po onorare la cofioro ignorttn'Za , Jè le 
Signorie loro Illuflnf/ime /i degnafse'lo 
d'averne qualche ri~efw, ed io mene 
voleffe prender cura con perdita inuti
le di tempo. 

I-Jò prornrate di re~rin~gerla più cbè 
ò potuto , abbenchè i11 più , !uogbì ab
bi aggìuute molte cojè, non ancora in 
diverfè vite del Santo divolgate da al
tri toccate, e ciò per rìufèire meno U

diofo a chi mi favorirà di leggerla . 
.,.1cattino dunque le Signorit loro lllu

~riffìme queffo riverente atteflato del
la mìa (incera, offequiofa, ed ùialtera
bile offervanza , mentre con tutto lo 
fpirito Hmilemente mi protefio . 

};)ELLE SIGNORIE LORO ILLUSTRISSIME 

CASALE LI 16. GIUGNO 1727. 

DeJ:Jot~{fimo , & obligatiffimo Servitore 

Cl!ludio Felice 'Picco Gonzaga Conte d' Urilie . 
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~ .. ~W3 Acque S. LuIG\ GONZAG-: r 
· ~~~ anno I 568. a d19. Marzo tn 

Caftiglione fopranomato 
~-~ delle Sti v·iere Marche-fato, 

o.ra Principato poilo frà Verona, Man
toa , e Brefcia antico rettaggio di Ca
fa fua. Perciochè Lodovico Secondo 
Gonzaga nel fuo Teframento dell'an
no 1478. lafciato il Marchefato diMan. 
t?a .a Federico fuo Primogenito , 
una parte però di queJlo agi' alni 
fuoi Figli voli divife . A Rodolfo, e 
Lodovico, che fù Vefcovo di Man
toa, Caftiglione, Solferino, CafreJgo
fredo, Caneto, Oftiano &c. Con reci
proca fofrituzione in mancanza della 
difcendenza di qualcuno d' effi fempre 
in linea Mafchile. A Francefco, che fù 
poi Cardinale, e Gianfrancefco con J'i_ 
ttefso viColo, Sabioneda, Viadana Boz-
201.o &c. Da Rodolfo difcefero Luig~, e. 

A 4 Gian-
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8 
Gianfrancefco . Da Luigi, Ferrando 
Marchefe di CaA:iglione, e Prenci pe dei 
Sagro Roman.o Impero, Orazio, ed Al
fonfo, e quefti .appunto venivano ad ef
sere Cugini Carnali in terzo grado col 
Duca di Mantoa Gullielmo allor vi
vente_, e .da Ferrando San Luigi .~ 

Madre del Santo fù ~onna Marta 
Tana di Santena della Città di Chie
ri, d0una delle più chiare, e cofpicue 
Famiglie del Piemonte, d'alto {pi rito, 
e fingolar pietà, eh.e condotta da Fran
cia in Ifpagna per Figlia d' onore della 
Regina Ifabella Figlia del Rè EnricG 
Secondo di Valois Moglie del Catto
lico Rè Don Filippo Secondo, feppe 
,così ben guadagnarG raffetto di que' 
Monar.chì, chè da loro propofl:o. e 
conc~u{o il matrimonio col Marchefe, 
.che colà G trovava, furono nel ritor
no, che fecero gli Spofi in lta.lia graz_ia. 

ti 
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ti di molte rendite neHo Stato di Mi-
1ano, e Regno di Napoli, ed il Mar
d1efe in if pezie dichi:irJtO GrJ.n C:iam
berlano, ed onora·tO d1 un comando 
militare propor:z.ionato aHa di lui na-
fcita ~ 

Concefseli Iddio dentro .an· _anno 
un M:ifch1o, J:he fù San Luigi, con 
pericolo tanto della Madre , chè dei 
figlio Heffo .,tal chè fe glidov~tre dare 
r acqtu l'lel nafcere per la poca fpe ... 
ra nz.a foile per venfre alla foce vivo ~ 
mà fatto it voto .dalla Madre d'inviar .. 
io a foo tempo alla Santa Ca.fa di lo .. 
reto per rendere le debice grazie alla. 
Vergine Santifiima , ebbero il conten .. 
to J· averlo fano, e faivo, e furono 
le foierrnità del Barteflmo celebrate 
con gran pompa neHa Parnchiale de" 

. -Santi N~nàro, e Celfo, Padrino 11 
Duca Gullietrno. che inviò à foo no . ., 

' me 
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<11~ - rofI ero Gon1 a~a fuo Cugino. 
AppeiJa a ·cor bJl bettava, d1è 

C'::;! •11-.rnt to daI!.t djvota Madre pro
rn111z. uva con <2ran' affrtro ~li Sami[.. 
finiino.1i di Gesù, e di Maria; e 
tal volra {ì ritira va nè p'ù i-i moti an
goli delb Cafa , quando già fapeva 
ouakhe O r.rzi0 r ceHa con face1 ,re alla f • .. 

fo:.1 tenera età ì nf gnatagli dall'iUefsa 
lvfadre a recitarla. 

Dc vendo il MJ r-chefe per ordine del 
Rè Cattolico port:trfì col comando di 
trè ru;la SoUui all'imprefa di Tune
G, compiuta 1a racco Jt~ dt: medelìmì, 
fi nnufle p~r dare lo ro la rnoftra in Ca
faI-M ::L~: s4iore, conciucendo {eco Luigi 
aLora di cinque anni, ancho a difegno, 
c

1
1è piglialSe J!.er tempo indinazione 

2!Ja mi117ia,avendolo, ral'efErto prov
veduto ~· una piccioL1 armatura, ed 
Atchibuggio, çui fparando egli una 

volta 
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volta abrufioloHì la fa cciJ, e da ve .. 
runo non ofservaro fol mez.o giorn3 
volendo imitare ciò eh' 3 vea. vedu
to più volte, diede fuoco ad un Can
none, che nel rìtirarfi poco mancò nol 
cogliefse fono le ruore. I to poi il 
Marchefe à Tundì, rimandò Luigi a 
Cafliglione. 

Seguita felicemente la refa di TLJ.,, 
neG, rrasferitofi iJ Marchefe io !f pigna, 
vì fi trattenne per due anni, fino chè 
fatto ritorno in Italia, ed à CaHiglio
ne ritrovò Luigi dedito a Ila pietà sì 
fattamente, chè fino il Dimonio fre,,. 
rnendone di rabbia, fùforz.ato a pub~ 
blicamente rnanìfeO:are, chè era per 
riufcire un gran ~amo, e di più ritro
vollo di gran maturità di fenno , e 
pari prudenza, onde giudicò dovef
i,e una volta efser ;ittìtlìmo al Gover
no dè fuoi Stati; Mà intanto facen ... 

dofj 
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dofì fentire in quelle parti qualchè 
fof pezìone di contagio , fi ritirò con 
tmra la famiglia nella nofl:ra Cirtà di 
Cafale, dove appena. fermatofì, tor
mentato il Marchefe dalla pod1gra , 
pafsò per confegl io dè Medici a ba-
gni di Lucca ful fine della State del 
1577. , conducendo feco Luigi, ~ 
Rodolfo fuo Secondogenito. 

A vea egli in If pagna fino la pri
ma volta contratta amicizia col gran 
Duca di Tofcana Francefco dè Me
dici , per lo che ritrovandofì così 
vicino a Firenze , volle andare .cò ~ 
fuoi Figli à raffermargli la fiima, che \ 
profefTa va alla di lui perfona. I vi . 
accolto da quel Principe con tene-
rezza d'affetto, fù richiefi:o a voler 
lafciare i due Figli in quella Cor-
te , a clie ben volontieri accon!en
tendo il Marchefe glieli lafciò ben 

pro-
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provveduti d'Ajo, e ~faefhi per l~ 
fcienze necefs:.uie. ~1ì Luigi s' ap
plicò fernpre più alla divoz.ione con 
ora1 ioni , digiuni, difcipline, ed al
tre penireuz e, r:immarica ndofì, e chie
dendo a Dio perpetuamente · perdo
no delle fue colpe, e princip~lmen
te d' aver' in CaHiglione ripetutl 
Fanciullino certa parola [concia udi
ta frequentemente da ~old a tì di fuo 
Padre , come chè egli nonne pc
netrafse il lignificato . E pure tal 
colpa, che larva di colpa meglio 
direbbefì, egli la tenne per sì enor
me' cbè non cefsò wai di pianger
la tutto il tempo dj~ vita fu :i . 

Frequentava fopra tutto l' inGgne 
e miracolofa Immagine dell a Samif
fima Anntiiiata, che colà con parti
colare riverenz a fi venera, e non fa_ 
pen~o far cofa più grata alla Ma-

dre 
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dre della purità, fe fiefso oileri con 
voto di perpetua Virginità, che fem ... 
pre mantenne iilibatìfiìma. 

Dimorato in Firenze due anni , 
erfendo d'anni undeci, e meli otto 
dJcc.hà.. foo Padre del r 579. era fl:a. 
to dal Duca Gullielmo di Mantoa 
inviato Governatore in Cafale cof. 
Ja dignità di Vicedoca, fe ne andò 
Luigi col Fratello à Mantoa , do ... 
ve vifitaro da Dio con una peno. 
fa malati a , quella fu perata , nel
la convaìefce nza dato bando ad ogni 
forta di ricreazioni, fi trattenne fem
pre nella lezione di Libri fagri, ne 
ufcì chè ài rado , e a foio effetto 
di vifitJre qualche Chiefa , o qual
che Convento di ReligioG. 

Per cambiar; aria, così configiia
tù da Medici, fì porrò alla nativa 
di Cafiiglione _, con 1a qual' occalio-

ne 

. ~ 
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ne fece vedere in quel1' età mira
coli di prudenz.i , acqudb '. doiÌ l'af
fetto' e ver1eraz Ìooe Uni V rfalt . 

Stava appunto v1lttando la Dio
cdi di ~reki"t come Delega o A po.;.. 
fiolico i] Santo Cardi r ale .A rc1v~:r.. 

covo di M dano Carlo Borrotr.t:o • 
Frà gl' altri 1uog bi a quella iogget
ti vifìtò anche Caftigl ione , dove 
tenuti . con Luigi ( all'ora in età ci ·-

. anni dodeci , e quJttro meG) moì
ti {piritualì colloqu .j , ed an.mirati 
in lui que' frgni di Santità, chi:.... 
già fcinrìlla vane;, rinfì ruì nel i a · S rn
ta Comunione, porgendogli egli H:ef-- · 
fo )a prima volta J) Samifl:mo Sa
gramento da Luigi ricevuto c m in 
dlcibile f pir\to di fervore , e d v J-

1ione , accoftandofi indi fpef.nìmo 
alla fagra rnenfa , fecon fo i ricor~ 
dì ~afciatigli dal ·Samo , tal volta 

con 
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con laarime sì e orofofe , chè fù ve8 o l 

duca rima11erne bagnato il pavimento~ 
Anno avventmofo ?er la noftra: 

Città di Ca fa le f ù quello del r 5~fo. 1 
qùando il Mar(hcfe Ferrando aven ... 
do notizia della non totalmente ri
cuperata falute del Figlio, ezran .. 
dio per le penitenze, ed auHedtà , 
che dopo ìt male niente a vea. 
allentate , pensò foffe per g ÌQ ... 

vargli !'aria più pura del Monfer
rato, dove l'occhio del Padre avreb
be anco meglio potuto mo,ierar~ 
que' fooi indifcreti fervori. Chiama~ 
tolo donque colta Famiglia , si 
pard luigi colla Madre , ed ,il 
Frattello da Caftiglione verf o il fi
ne della State, mà nel viaggio oc., 
corfegli Un'accidente molto perico ... 
lofo. 

Era ionlio per le continuate piog .. 
\ . 

gie 
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17 
g1e il Tefino , e palTando il Cocchio; 
sù cui viaggiava egli, ed il Fratello, 
con I' Ajo un ramo di quello, fù di 
repente dall'empito dell' onde il det
to Cocchio fpezzaro • Rodolfo , 
che era dalla parte dè Ca valli fai vof.. 
fiil:rafcinato da queG:i all'Oppoil:a ri
pa ; Mà Luigi , e l' A jo portati dalla 
corrente a precipizio per alquanto di 
fpaz.io con evidente rifchio, furono 
da un tronco d' Albero, cafualmente 
ivi attraverfato, arrefrati, tal chè po .. 
t~ron~ non fenz.a gr;i ve ftenro effere 
àJutan. 

@iunto nella no{ha Pania Lui ci, 
'-' 

'hi può ridire i begl" efempj di Modcf--
ftia, Innocénz.a; e Di vozione, che ri
mirarono in lui i nofiri acichi Progeni
tori ,auanta compoftezia offervarono 

i - . 

nè portamenti, pefatezz.a nelle paro-
le , gravità nè coftumi , fodçzza nel .. 

B le 
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le opér~zioni • Pelici loro 5 eh~ 
forti~~no .tempi sì pt~pii j; e ~odero ... 
no dt fua. beata ptéfeuza àntl1e UtL 

poco più alla lunga~ chè 1· altta volta, 
quando in g1:tifa di lampo in più te.
nera età venuto col Padre d1fparve 
a ppenà veduto per r andata a Luce a, 
ed a Firenze a 

Più felici però furono in patte i 1tR. 
PP. Barnabiti di S. Paolo, ed i R. R. 
P.P. Capuccini dimorati quefri in què 
tempi fuori deHa Città,al Collegio; ed 
al Convento dè quali fpeffo portan .. 
dofi Luigi, era feco loro in continue -
conferenze dì fpirito, e fagri rag,io
namenti , ivi apri va 1' interno foo , 
comunicava le !ue fante ifpirjzioni, 
e deGdetj; t.;i lchè i fuoi meddimi Did 
rettori, benchè provetti, ed affaj inol
trati neHa vìa della perfezione, con .. 

fe(fa ... 
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fe[a v.ano aver ancora cli che ':Impara ... , 
re dal Sànto 'Giova·n·e·. 

~Non rfi udi v.ano 1di -iu·i tcrcco·ntare, 
·chè contin'ùe le penll:en'-ze i digiuni, 
le orazioni -, le vHite ·dè Sagri 'Tempi 
ed il buon· efempio" ·con cui trae
va tutti, e particolar-mente 1a Nobiltà 
alla frequenza dè 'Sagramenti, alle_. 
Prediche , ed al Santo timor di 1>io .. 

Alla cotYpuaz.ìone di que'buoni Re
llgiofi fopradetti nell a no!lra Città , 
fe tanto puòdirG., dee Luigi in gran 
patte i progreffi della foa fantità , 

· mentre rimirando in loro, come in per .. 
fetti efemplari, la Concordia, Pace, e 
Tranquillità d' aninìo, il Difprezzoto~ 
ta le delle mondane vanità , tifoHe_. 
é tebbene per all ora dubiofo ddla par. 
ticolrn·' e1 o. ;one ) di vi vere lungi , e 
ì·ì rir ato dal s~colo . H 2ccomandatofì 
per tanto alla 111dre dì D . .o, foo foli -

B 2 t o 
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to refugio, e viGtando il Sagro Tetn., 
pio di Crea; parvegli, coll' octafione, 
chè gli venne alla mano un certo li
bro del Padre Caoif.ìo della Cornpa-· 
gnia di Gesù~ che trattava appunto 
dell' ioftituto della meddìma di fen
tire un non sò chè, come fo Dio lui 
chiamaffe a quella. Il rifiuto di qual-

, fivoglia dignità Ecclefiafiica; che fi 
profe{fa in quello , e la laboriofa ; 
e gloriofa intieme affifl:enza ; che fi 
preH:a al profiìmo nelle cofe fpiri
tuali, la cura; e follecitudine nella..... 
converlìone delle Anime, fino ad an ... 
darle a procacciare in nuovi Man· 
di fcoperci, fenza rifpetto di perit:oli 
di T~rre barbare, di Mari j Tempefte, 
Geli, e Calori ecceffi vi ; ed altri , a 
quali in ognl ftato può effere fog. 
getta quella nofi:ra mifera vita , il 
tutto fempre a maggior gloria di Dio? 

focondo 
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fecondò il dettame del Santo Patriar
ca Ignazio , fù quello , per la cui 
ca:ufa i vi lo traeva maggiormente_, 
la fua Santa· inclinazione -fempre fui · 
riffleflo del ricordo pure del Santo· 
Patriarca medefimo . !!!Jid pode(t Ho
minifi univer fum mundum lucretur , ani- · 
mf 'verò fù~ detrimemum patiatur ? 

Poco più di mez.' a-nno fù la fua.....' 
dimora in Cafale, e d'anni tredici , 
e mezo in circa , fatto ritorno in_. 
Caftiglrone , poco mancò , che una 
notte, addormentatofi dalla foverchia 
flanchezza , prima di fpegnere la
Candela, appiciatofi il fooco al let
to , egli non foffe divorato da1le
fiamme , mà fucgliatofi a tempo , 
volle Iddio con un mezo miracolo 
prefertrarlo • / 

Pafiava dalla Boemia nella Spa
gna atttaverfo l'Italia nell'Autunno 

B 3 dell' 
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deU' aino,...1 ~,Rr. Don.na. M.aria_d~AuHria·,, 
i nftg.ne non. meno, per pietà, che per· 
fortuna , e congiunzioni di_ (a.ngu,e_. 
con. ta.nti Eroi,. ç_ome_-quella:,. çhe-fù~ 
Fig_lia di Carlo q,uint_a.Inìper.atore,.So .... 
relladi; Filipuofec.ondo. Rèdelle Spa-. 
gne,. Nuora di Ferdinando. primo,-. 
Moglie-di Maffimiliano. feçondo ,_e 
Madre di Rodolfo,,_e. Mattj_a Impera- . 
tori. Net tranficare il,_Marchefe. di,Caf-. 
tiglione, così invitat_o,ft.diè_à (eguitar
la colla M_arc;hefa-, .. ~ Figli voli, ed ar .. 
rivati al 'termine:,. il Ma.rd1efe fermoffi. 
nel fuo grado.di Cia.mb.er.lano,.dlendo. 
eletti Luigi, e Rodolfo. Paggi.di Don 
Diego Primogenito del Rè Filippo. -

Rimaferotutti perdue anni in qqef .. _ 
J a Corte, dove Luigi attefe-a fl:udi di 
Logica, e Mattemat.ica, mà molto più , 
alla perfezione dello Spi.rito;,_ non ab~, 
bando oan~fi. a q ue'ptaceri'. m.ondani,_ 

• e 
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e tal volta ancora peccaminofi, che_ , 
pullulanQctiandio nelle Regie dè Mo .. 
narchi più timorati di Dio. Sopra tut .. 
to fù così modefto, chè, non avendo 
mai mirato in volto nel' Imperat~ice, 
ne la Reina, ne veruna di quelle Da .. 
me, potè afsicurare di non conofçerle. 

Chiedendo continuamente lume al
la \7 ergine per l'elezione dello Stato 
Rçligiofo, ·udi una vi va voce , che.___ 
f piccatafi dall'Immagine di quella gli 
dilfe,chè abbracciaife l' inftituro della 
Compagnia di Gesù. Per la qual çofa, 
effendo maflìme defunto in tal tempo 
il Prencipe Don Diego, tutto giubilo 
per 1a fiçùrezza avuta per bocça deUà 
Madre di Dio, feçe chiederne la -dèbita 
rifpettofa licenza al Padre,che ~ co1po . 
paruto a lui cosi acerbo,ito in ifmanie,. 
chiamò a fe .Luigi, e doppo d' a verto 
ben bene fgridato, e da fe con maniere 

B 4 poço 
Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 

www.fondolibrarioantico.it



24 
poco, amorevoli' cacciato, lamentan-
dofi anche coll' iG:effo Confelfore, alla 
fuggeftione del quale ei caggiona va: 
una fimil rifoluzione,nulladimeno,per 

. non fembrar poco Criftiano, gliela ac
cordò per-quando foffero ritornati i11> 
I tali a, per dove imbarca tifi del 15 84. 
sù le Galere di Andrea D,oria Genera
le di Mare dd Rè .Filippo, giunto c:he· 
fù Luigi fi.trovò, delufo della paterna· 
promeffa, perchè per diH:orlo dalla fua· 
Vocaz.io.nefù manda·to-at. gjrodi va
rie Corti ,f rà le altre in queUa d.i Tori
no, d' onde trasferitofi.a Chieri per vi .. 
:ktare i fuoi Congiunti,invitato ad una. 
fontuofa feil:a di ballo a fua cotempla
zione ordinata da què Signori, accer
tatovi di andare con patto di llarfene . 
fol tanto·perfonatme.nte prefentecolla . 
mira di· non difgufia.r. que· Signori. 
Pure nel prf.lcipio effendofegli, ~on~ 

tt01 
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tro ta pa.rol1, prefentata una Dama 
per avviare la Danza, f ene fuggi, rie 
mai p·iÙ per dil;igenz.e G: ritrovò, fe 110.n 
dopo molto tempo in u1{angolo ap'" 
partato a far' oraz.ione. 

Alle reiterate inH:anze '" ed a fre
·quend i:imorfidi cofcienz:i arrefoiì fì_. 
nalmente il Padre, fi fpedì ira Vienna_. 
all' Imperator Rodolfo per l'affenfàaJ-.. . 
la rinunZ:ia delle ragioni dè Feudi, che 
dovea Gr, Lu-igi a: Rodolfo fuo Fraref~ 
lo; ed in~anro fene pafsò ilSa·nto Gio~ 
vam~ in Milano a H:udiar la· Fifica nel 
Collegio di Brera ,. af pectando con a o .. . 
fietà gra-ndiffima il foderto affenfo ,. 
quale finalmec:ite pervenuto,con gran- ' 
de fua contentezza ritornato, a Man
toa , e fu per a ti gl' oHacolt, con cui ac-:. · 
compagnati da minacce fi oppofe il · 
Padre, fece la folenne rinunz.ia a Ro~ 
.dolfoa dì 2 •. Novembre i 585 •. 
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I • r r.1 · r. r. . l ~porno 1eguen te 1uo1to u poie 10 

viaggio per Roma, la fciando dolenti 
tutti 1 fuoi di cafa, Paf&ò per la via di · 
Loreto, fodisfacendo colà al voto far .. 
to dalla Madre,qu:inrunque per degne 
ragioni quello gli fo[e H:arocoll' oçca .. 
fione d! un Giubileo commutato. 

Giunto in Roma, prefa la benedi .. 
'J_ ione dal Sommo Potefice Sifib ~in .. 
to, e vifitati alcuni Cardinali adì z5. 
Novembre fudetto,eOendo d'età d'an ... 
ni 17,, mefi 8., e giorni r 6. entrò tutto 
a1legro nel Noviziato de Ila Campa ... · 
-gnia di Gesù in Sant' Andrea di Mon ... 
teca vallo. 
~al farà que11a penna,che fpieg~r 

_pofsa a fufficienza il contenro di Lui
gi, allorchè dopo tanti cbntrafii fi vid .. 
de arrivato alla meta dè fuoi defiderj, , 
e dietro.a qoefii il fervore, con cui in. 
fiammoffi alla perfezione ReligiDfa, 

fpo .. 
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{pogliat.o; affatto, <l'ogni terreno at
ta:eco,,am.mir.abile, ed inardvabi1e nel
la. Modeftia,efe.n1p io.nell '. Offervanza, 
e· fopra.tutto. nelr Umihàj,ama_ndoJ'
efercita.dinegl' uffizj:piùabietti-; e così · 
fervente. ne E·ora ~ione ,.e vi fi~e dd·Sa n .. 
t_i(ljmo.S.~grarne nto, chè fpdloabbifo~~ 
gnòa Superiori proibirgliele, percio .. 
chè. fi. ofser,vava. vifibihne.nt~-_ venir.
meno. 

EranoJc.orfi:quaG1due. mefr, e mezo, 
di N.oviz.iato:, chè li l~ Febrajç> . t 58G,. 
R~rvénnea_morteil M.ar~he(e . fuo Pa .. 
dre con una fiJ1'e_efemplariffima,çon(ef. 
(ando egli..flefso, di credere (ermamen
te , .chè le_ orazioni di Lu.igPo ajùtafse .. 
r_o a morire~ çon cotrizion~ dèJuoi pec-. 
caci ,_ed i fatto .. Luigi, nella . .rif pofra;che 
avuto. r av,vifo id~Ua ,mot.te. diedea fLI~ 
Madre, non. ebbe_. diffiçoltà.di.fçriver .. 
l~ con gran franchezza (quand.oanda:: -: 

va: 
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va fernprc cJ.uti{fimo nd parfare ;e_, 
fcrivere) chè allora potea veramente 
dire in ienfo doppio Pttter no(ier qui 
fS in Cçlis, dal che tutti argomentaro,,. 
no fofse già queli' Anima ~l godimen
todell' eterni gloria. 

Sopragiunfe io quef.lo una farti ... 
àiofa fluflìone al fuo Padre Maefho, 
Rettore dcl Noviziato Gianbattiila 
Pdçator(;! Novarefe Vorno infigne, ed 
in concetto di Santità per le molte pro
ve, che fene aveano, e fogli .giudi
cata l'aria di Napoli più falubre; per 
lo chè afiìgnatigli dal Padre Generale 
trè Novizj per compagni, e trà quefii 
Luigl~-tifplendette in quelJa Città col
le fùe folite virtù, dando precifo fag. 
gio del di_f prezz.o c1~1 Mondo, non_, 
;.t vendo dunoftrato il menomo fegno 
d' efultaz.ione nella promozione al 
Cardinalato del Patriarca Scipion._. 

, r ]. (;onzaga fno Congiunto, ~çrif-
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Scrìfie ivi MetafiG<.fa; mà ctduto in unà 
grave malatda dl lui fofferta fempr~ 
col volto fereno; fenza mai querelarfì 1. 
dopo effer O:ato ih Napoli ttn folo rnez" 
anno; a dì 8, Maggio I )87. fene ritor
nò in Roma 1 la clii aria affai più fe gli 
C:;onfarea. 

Colmò queào ritorno i1 ColJegio· 
Romano d'allegrezza; e feguitato fino 
all'ultimo il corfodella Filofofìa,la dif
fe[e bravament~ alla prefenia di molt~ 

· Cardinali; ed altri V 0111ini dotti; ed 
era a ppar€cchiato a rif ponder male a 
pofta per mortificarfì , fe non gli ve.; 
niv<l vietato dal Padre· Spirituale. 

In quell'anno li 25. Novernbre...
gìorno.; deHa fua entrata nella Com• 

_ pagnìa dopo li due anni foliti , fe~e 
li voti di Povertà 5 Caftirà ;· ed. Ub..r 
bid_ienza; conte mo di vededì .fiG:ura: ... 
mente in quella,. ed il giorno quin~·ct 

' - ' J' . 
' . ~) 
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di Febrajo dell'an·nofuITegu.éte:prefe'fa 
prima Tonfura in"San ',Gìo.'.Lattrano,:e 
focceffivamente gl'altri ·ordini ·minori o 

'Compofe ·ancora_ in_ tal tem'po in 
o_nor.e dè S~riti Angeli ~kun~ medfra .. 
21001 -, cbe ·fi ·veggono un·prelTe al fine 
della di lui ·vita defcrittà dal P. Vir-
gilio ·Ceppa·ri .. . . 

Avèa già Uudiato ·quaG due ·anni 
di ì eologia , 'quando nel Settembre 
·del 1589. titrovandofi alle Vatanze 
di frafcati, ebbe avvifo dal Padre 
Gen·erale, 'qualmenté dfendo ·morto 
il fù 'Oraz.io fuo Zio Pater no, ed a ve n»
ào fafciato per Tefiamento irfuo Fe t1-
do <li Solfarino :al Duca Vincenzo di 
Mantoa ad efclufione di Rodolfo foo 
Fratello, per altro ch'lamatov i da 1 Te
fl:amento del fù Ludovico Secondo lo
ro Afcendente,H Duca medefimo n;era · 
di già andato al poffeflo , ne val.enc:!o 

rao10 .. 
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ragioni ·, ttn1.i tiemeno la fentenza_. 
di Viennj;the aggiudicà va detto Feu .. 
do a Rodolfo. La cofa etél già pa{fara· 
àd aperta ioitnidzia, {enia volete le 
Pani afcoltat mediazioni di Perfona.g ... 
gi benchè Reali '4 Perciò ordinava, 
chè andafse egli in pèrfona, fpetaodo, 
111ediante il Divino ajuro, potefse egl~ 
fiefso fu pera te ogni oHa{:olo, e ridur~ 
Ji. a concordia. 

llatd per ub.bidienia luigi, e paf
fando per Firenze, e Bologna'; fi porrò 
in Cafriglione; ricevuto con gtan tif.. 
petro dal Fratello ; e ven.erazjone dè 
Popoli,mà più della Madre, che ginoc .. 
chio_ne fe gli fece incontro, ne volle riz'!' 
tarfi fent.a ricevere prima da lui la.
benedizione, tanto concetto avea_del 
fuo Santo Figlivolo. Prefe dal Fratel
lo le ragioni in i(critto, fene volò 1t.l 
Mantoa, ed introdottQ.dal _Duca fep-

pe 
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pe con tanta attività, e doket? L 
portare le ragioni di quello, che il Du ... 
ca lodando infinitamente Luigi, fent.' 
altra oppo{hione, cedette di fubito ]e 
fue pretenfioni, affermando effere fra ... 
ro fovraprefo da fpirito fuperiore , 
ne a vere fappto , che rif pondergli, 
ne fargli rifpondere in contrario. 

~efra però non fù ]a fola gloria, 
che ebbe Luigi , n',ebbe un' altra di 
molto maggior contentezza, e ·ciò 

· fù il perfuadere al Frate11o ( come_. 
dappoi _fec~ ) lo_ fpofare una Donna, 
con cui v1vea rn perpetuo peccato 
con fcanda1o univerfale, e confuta
re le ragioni dè Parenti, che erano 
contrarj a quefto Matrimonio, per
chè la Donna non era foa pari, di ... 
·cendo doverfi rifllettere all' onor di 

' Dio'· 11on a , quello degli V omini, 
e quefio, perchè prevedeva, chL 

; ·' .' . diffis 
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difficilmente fuo Frattello fene fa_ 
rebbe ftaccato ancorchè maritato con 
altra . E da quello , che fuccefse_ 
fi didduce anche , chè il Santo an
ti vedefse ciò non dover in progref
fo <.ii tempo portar alcuno sfregio al
la famiglìa, mentre Rodolfo indi a 
pochi anni venne a morte fenza Fi
gli voli, e fecondo quello , che più 
volte predìfae il Santo toccò a Fran
cefco altro FratteUo il propagare la 
fuccefsione. 

Fù di poi defrinato per lo Collegio 
di Milano. Ivi ebbe rivelazione do
verli P?rtar a Roma in breve , dov~ 
nio lo avrebbe chiamato a fe per dargli 
il prernio delle fue fatiche. E di fatto 
non paisò gran tempo,chè fù dal Padre 
Generale richiamato nell'anno 1590. 
per fervire a Poveri neIIo Spedale mas
fime chè allora in Roma in grandiffima 

e quan-
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quantità languivano maltrattati dalla 
careftìa, e dal contagio, che principiò 
a farfi fentire con grande mortalità; 
Luigi allegro, vedendo, chè co111in
ciava ad avverarfi la rivelazione, con 
ferma fperanz.a , chè quepa fi adem
pirebbe non mancò di portarvifi fenza 
frapp~ dilazione , ed efercitando còn 
gran carità l'uffizio impofl:ogli unita
mente a gl' altri compagni, invidiava 
fantamente coloro , che nell' attuale 
fervigio di que· mefchini venivano dal 
Signore· chiamati all'eterno guiderdo
ne, uno dè quali fù il Padre Tiberio 
Biondi, con cui pro.tefioffi il noftro Lui-

, gi, chè avrebbe volontieri cambiata 
forte. Applicoffi egli a fervire i piùfchif.. 
fofi, dè quali medicava le piaghe; rac
cor;cia va i letti, e conforta va le agonìe, 
fìnchè dopo alcuni mefi venuto il tem
po tanto da lui ddìderato, e da Dio 

pro .. 
Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 

www.fondolibrarioantico.it



35 
promefsogli ,cadde vittima della carità, 
perchè infermatofi di una lenta febreli 
3.Marzo del 1591. a poco a poco (andò 
confumando, e difse francamente a Pa
dri, chè di quella malattìa farebbe 
morto . 

Era nel medefimo tempo gra v~mente 
infermo il Padre Ludovico Corbinelli 
Firentino V omo vecchio di gran bon
tà , e confidente di Luigi , e vedendoG 
vicino a morte, defiderò per fua confa .. 
1aiione glielo portafsero al letto, e ri .. 
cever da lu ì la benedizione, ciò che fc ... 
guì con moira ripugnanza del Samo, 
che lo fece per pura tibbidienz.a. Di più 
furono i Superiori fupplicati dal buon 
Vecchio, h~nche Sacerdote d' efsere fed 
polto, dove dopo di lui farebbe fepolto 
Luigi, e fiando per morire comparve 
al medefimo in fogno per trè volte, rac~ 

,.,,..,, F 1· r ., 1i comaaaao1eg 1 iempre pm c:u .. ament-e 
e 2 in 
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in quell'ora efl:rema, e punto, da cui di .. 
pende l'eternità,ed effendo poi fpirato, 
ne volendolo veruno rivelar a Luigi , 
egli ftefso rivelò la vifione avuta in fo. 
gno, e difae, chè era morto, ed appena 
tocco il Purgatorio, fe n· era volato al 
pofsello della beata eternità. E quefto 
fù un cafo, che confermò l'opinione 
publica della falme di fuo Padre, di 
CLlÌ ò parlato di f opra. 

Fù munito Luigi di tutti i S~cramen
ti della Santa Chiefa, che ricevette con 
grandiffima u'miltà, ·e contrizi0ne, e 
chiefto di poterfi difdplinare , overo 
efserdifciplinato in ifconro dè fuoi fal
li,gli fù vietato dal prudente Superiore, 
che con gr altri tutti piangeva . Di
mandò perdono à tutti, raccornadadofi 
alle loro orazioni , ed in mez.o a con
tinui atti di contrizione, e di confiden
za, bacciando più volte teneramente; 

il 
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il CrociJifso placidamente fi~irò in Ve ... 

nerdì la notte trà li 20., e 1t. Giugno 
l'ottava della fefra del Sacramento fe
condo la fua predizjone d'anni 23., me
fi 3. giorni i 1. dopo aver v-ifsuto cinque 
anni, e quafi fette mdi nella Compa-. 
gnia di Gesù. · 

La morte dd Santo Giovane non fo
lo rincrebbe a fuoi , mà a tutta Roma, 
e Gregorio decimo quarto S~mmoPon
tefice non fi franca va a tenòre delle re. 
lazioni avutene di farne Panegirici ; 
Mà più-di tutti con fodo fondamento 
li potè fare il Cardinal Bellarmino 
della medefìma Compagnia, che efsen
do Rato tanto tempo fuo Confefsore, 
palesò non aver Luigi rnai peccato 
mortalmente , anzi di efsere fiato d'un· 
innocenza sì grande, chè appeaa. !'elle 
fue cGnfe!Eoni egliavea trovato mate .. 
ria di affoluz.fone, chè uon av.ea mai 
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.ivuca akua molefria di tentazjone car ... 

. nale, ne f v~amento di mente nell'ora .. 
zione , che non gli era mai fiata nega.. ~ 
ta da Dio grazia , che avefse chiel1a ; 
E tutto ciò il fudetto Cardinale giufb. 
la certezza potèa averne come fuo con ... 
fidentiflimo fino all' ultimo negl• affa-
ri della diluì Anima ~epofe con giura ... 
mento. 
Fù fepolto nella Chiefa della Santiffi. 
ma Annunziata. del Collegio Romano 
( dov· è ora la iòntuofa Chiefa di Sant' 
Ignazio fabbricatavi dalla fpiendida 
munificenza dè Principi, e Cardinali 
Ludovisj) con concorfo _flraordinario 
òi tutto il Popolo, che in folJa fi avvi~ 
cinava, tentando ogn· uno di prende ... 
re qualche parte delle vdl:imenta, o 
capel~ per divozione, taY chè vifù chè 
fare a falvarlo, e fù collocato nella. Ca~ 
pella del Crocififso. 

Del 
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Del 1605. con gran pompa fù trafpor
tato nella Capella maggiore di detta_. 
Chiefa, e pofto feparato in una cafsa 

'*! di piombo a riguardo dè gran miracoli, 
che Di@commincìò ad operare per la_.. 
di lui interceflione 9 Molti Ciechi ricu
perarono la viQa, Storpi lufo delle lor 
membra, Infermi fanità , molte fami
glie fuor di fperanz.a ottennero la fuc
cefsione bramata, ed in. pochiO.ìmo 
tempo dalla Sagra Congregazione fe 
nè approvarono di tali grazie più di 
44. Per la qual cofa Paolo quinto del 
1609. Io annoverò tr:l li Beati, e del 
1618. 3 t. Marzo ne conceue r Vffiz.io; 
il che più largamente fù confe~mato 
da Gregorio decimo quinto a due 
Ottobre_ 1622.. , e feguendo tuttavia.
Dio a glorificarlo anche nè noftri tem
pi , pincipalmente gl' anni addietro 
colJa fanità rcfa non fenta fiupore.... J 

univerf.. 
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unìverfale alla figlia del Conte di 
Momevecchio ài Fano, la di cui re
lazione non à molto fi è publicata 
colle fiampe , la Santità di No!ho 
Signore Papa Benedetto XIII. dell' 
anno 1725. ad acrefcimento di çuko, 
di giubdo, e di fiduc~a a Di voti lo 
à. arrolato nel Catalogo dè Santi con 
fommo applaufo di tutto il Mondo 
Cattolico. 

V no dè primi a provare l' effica
cia dcl di lui Patrocinio fiì la fteffa 
Madre, come parea di ragione, fe_, 
Luigi oltre la vita tempor~le , da lei 
principalmente dovea riconofcere i 
primi avviamenti alla pietà. Era que
fta già fpedìta da Medici doppo una 
lunga , e penofa malaria , munita_, 
dè Sacramenti , ed aiiìfiita da Reli .. 
giofi pe_r r ultimo paffagio ' quando 
apparvele il fuo ·Gloriofo Figlivolo à 

folle~ 
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follevarla , che rìngraziandola dè 
benefizj prefiatigli , e narrandole di 
propria bocca i godimenti , di cui 
era fatto degno in Paradifo, Iafciolla 
fana in un fubito ; e fembrò doppio 
miracolo , chè non moriffe dalla co
pia del gaudio quella , che già er~ 
fpirante per la violenza del male. 

In più gran numero, benchè a noi 
ignota una gran parte, fenza dubio 
fono poi le grazie , che à fempre._, 
ottenuto a prò dell' Anima chi fe gl' 
è di vero cuore raccomandato , e_ 

cameçchè fù I' idea di una purità af
fatto Angelica; così molti coli' ino 
vocarlo , o portar· apprefso di fe 1~ 
fua Immagine anno ref pinto con dito 
feliciffimo gl' affalti della concupìf
cenza, tal chè pare un pri'{ilegio par
ticolare concefso. da Dio a q uefto 
Santo. 

~al 
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"2 f{ual foffe il gran concetto, che 
~vea San Luigi vivendo, vaglia per 
runo, quello chè ne fcrive Cefare 
Campana nel Iuo arbore della Fami
glia Gonzaga ftampato in ~1antoa 
dall' Ofanna vi vem:e Luigi, dove par
Jando deila difcendenia di Lodovico 
Secondo nel ramo di Rodolfo . Mar
chefe di Caftigl ione, venendo a Luigi 
figlio di Ferrando, f.i efprirne in tali 
concetti 
, Luigi fìglivc:>lo di Ferrando effen
' do Primogenito dovea fuccedere nel 
, Marchefaco di Caftiglione, mà egli 
, con penfieri più alti darofi al fervigio 
, di Dio, fene vive trà Padri Gefuiti 
, con così vivi eterei di Santità, chè 
, fi à da fperare certamente, eh' ab
' bia fatro acquitlo di Signorìa molto 
,maggiore, e pìù durabile , avendo 
,lafciato il Dominio temporale, e tere-
' no per l'eterno, e celefie. In 
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43 
. ·invochiamolo dunque tutti, eh· 

egli ci favorirà del foo fpeziale ajuto, 
tanto nè pericoli Spirituali, quanto nè 
temporali, non eRendo pofiìbile, eh. 
egli non fi dichiari appreffo S. D. ~L 
per Avvocato d' una Città tanto fua 
amorevole , dove egli abitò , fece e 
fù caufa., çhe gl' altri facdlero tanto 
profitto' nello fpirito, è a cu·ì più vol
te à dimoftrato la fua particolar prot
teuone 
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